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Il medico marsalese 
Giuseppe Frazzitta tra
i principali studiosi del 
“morbo di Parkinson”

Pioggia, affezioni e dimissioni 
fra sacro e profano

di Giacomo Di Girolamo - A pag. 3

Riscossione sicilia, 
caos e... sevizie

“Per un ufficio distaccato a Marsala 
dell'Esattoria, abbiamo messo a 

disposizione dei locali e aspettiamo che 
vengano a fare il sopralluogo per 

prenderne possesso” dice Enzo Sturiano, 
Presidente del Consiglio Comunale

di Michele Pizzo

“Lo sa, signor giornalista, che a Marsala esiste un 
Ufficio Sevizie al Cittadino?”.

Allo strano interrogativo di un cittadino qualunque, 
si aggiunge il dubbio di aver udito male la parola princi-
pale della domanda. Per cui chiedi: “Scusi, forse lei si 
riferisce al Settore Servizi al Cittadino?”.

La replica del cittadino è perentoria: “No, mi riferisco 
esattamente ad un ufficio Sevizie. Non mi dica che sco-
nosce il significato di questo termine !?!

(segue a pag. 5)

Nel referendum del 17 aprile prossimo
I BUONI MOTIVI PER VOTARE “SI”

Il 7 aprile 1946 data storica 
per Marsala. L'autorità 

comunale dovrebbe 
rievocarla e solennizzarla

di Gaspare Li Causi
A pag. 8

Il Presidente del Consiglio in visita
al FermiLab di Chicago

A fare gli onori di casa la nostra 
concittadina Anna Grassellino

Il sentire comune impone che dei 
fasti della nostra Marsala si sia 
soliti parlarne al passato remoto, 
quando ancora si chiamava Lily-
beo. Certo si vive si un periodo di 
decadenza; eppure, c’è ancora 
qualcosa di cui andare orgogliosi.

Giuseppe Frazzitta, marsalese, 
53 anni, neurologo, direttore di 
unità operativa all ’Ospedale 
generale “Moriggia-Pelascini” di 
Gravedona (CO), è tra i princi-
pali studiosi del “morbo di Par-
kinson”. 

foto R.R.
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Al di là del problema 
politico che le dimissioni 
dell’assessore Antonino 
Barraco (Attività produt-
tive, agricoltura e pesca) 
pongono in seno all’am-
ministrazione comunale, 
bisognerebbe riflettere 
sulle motivazioni addotte 
dall’imprenditore agrico-
lo marsalese. E in fondo 
non ci vuole molto a capi-
re. E’ sufficiente leggere 
attentamente la lettera 
con cui Barraco, con evi-
dente rammarico, getta 
la spugna. “Ho consegna-
to le mie irrevocabili 
dimissioni nelle mani del 
signor sindaco Alberto Di 
Girolamo - scrive l’ormai ex assessore - La mia attività 
amministrativa è stata frutto di una visione ben precisa del-
la città: credo infatti che il futuro di Marsala dipenda per 
una grossa fetta dalle scelte che riuscirà a fare in campo 
agricolo e vitivinicolo. In questi mesi tutte le mie energie 
sono andate in questa direzione: la città deve riappropriarsi 
della sua identità contadina, verso cui sconta una vera e pro-
pria emorragia di forza lavoro, di energie, di memoria con-
divisa. Sono convinto che proprio riappropriandosi del pro-
prio passato contadino, prendendo coscienza del proprio 
territorio Marsala possa trovare vie nuove di sviluppo per il 
futuro. Ho voluto affrontare questo tema che reputo centra-
le da un punto di vista sociale ed economico attraverso tre 
azioni principali: Azione culturale: da qui l’idea di intestare 
una strada a Marco De Bartoli per iniziare un percorso che, 
partendo dalla memoria, potesse poi sviluppare un ragiona-
mento sull’identità, sulla cultura, sulle eccellenze del territo-
rio; Azione Urbanistica: ho iniziato un ragionamento 
sull’identità urbanistica, partendo anche dal recupero dei 
vecchi dammusi e “malaseni” tipici delle campagne marsa-
lesi, per fare risaltare l’immagine vitivinicola della città, il 
suo indissolubile legame con la terra, la vite, il vino. Un 
approccio articolato ma necessario per dare valore al territo-
rio;  Azione Economico/Sociale: ho portato avanti un proce-
dimento per la creazione di un marchio Docg Marsala: un 
percorso di valorizzazione economica e culturale delle mate-
rie prime che, prendendo esempio da modelli già esistenti 
altrove, si potrebbe tradurre, se adottato, in crescita economi-
ca e culturale per i nostri contadini. Tutto questo però, si è 
scontrato con chi pensa che il nostro vino debba continuare 
ad essere “venduto in padella” e non debba avere riconosciu-
ta la dignità di una tavola e poi con le lentezze della politica 

e della burocrazia. Da 
imprenditore, da uno che 
vive la realtà di tutti i 
giorni e ha la contezza del 
cambiamento vorticoso 
degli scenari economici e 
quindi della necessità che 
le decisioni prese vengano 
concretizzate con la velo-
cità che la società moder-
na detta, questa esperien-
za è stata difficilissima. 
E’ stato molto difficile 
dovermi misurare con i 
tempi della burocrazia e 
della politica, tempi asso-
lutamente non congrui 
rispetto alle esigenze del 
territorio e alle risposte 
che credevo di poter dare 

con le mie azioni. A questo si aggiunga, da un lato la man-
canza di risorse umane (mancanza di una segreteria e di un 
gruppo di lavoro a mia disposizione) e finanziarie che ha 
reso ancora più difficile raggiungere gli obiettivi che mi ero 
posto, dall’altro la pressione dell’antipolitica, il disprezzo 
verso chi si spende politicamente e ricopre ruoli istituzionali, 
un fenomeno che ho potuto misurare personalmente in questi 
mesi”. Il sindaco Di Girolamo si è detto “molto dispiaciuto” 
per la decisione di Barraco, assessore “tecnico” scelto dal 
primo cittadino. “Lo ringrazio per l’impegno, la professiona-
lità e le competenze dimostrati in questi quattro mesi – ha 
dichiarato, a caldo, Di Girolamo - Cosi come mi complimen-
to con lui per le iniziative portate avanti con ottimi risultati 
e da ultimo l’incontro con il produttore Josko Gravner che 
ha visto la partecipazione e il coinvolgimento di tantissimi 
giovani. Prendo atto che le dimissioni di Barraco sono frutto 
di una scelta personale così come so perfettamente che 
amministrare una città sia certamente molto complesso e 
con tempi tecno-burocratici che non sempre corrispondono 
alla volontà degli amministratori”. Qualche giorno dopo, il 
primo cittadino ha aggiunto: “E’ difficile amministrare una 
città. E’ una cosa molto più complicata di amministrare 
un’azienda. Chi ha delle idee geniali, perché è per questo 
che ho scelto Barraco, a volte si scontra con i tempi delle 
amministrazioni. Se ho delle idee buone, non è detto che 
sono tali anche per i cittadini. E poi, comunque, si devono 
trovare i soldi per realizzarle. Siamo in un momento in cui 
non ci sono più soldi, questo alcuni forse non l’hanno ancora 
capito. Quindi, alcune idee si scontrano con la realtà. Io, 
rispetto ad Antonino Barraco, sono più pragmatico: questa è 
la realtà, attrezziamoci con ciò che abbiamo”.

Antonio Pizzo

Le dimissioni dell’assessore Barraco: 
“Riappropriandosi del proprio 

passato contadino, Marsala può 
trovare vie nuove di sviluppo”

Pino Carnese del 
Comitato cittadino 

“Orgoglio Marsalese” 
scrive al sindaco

Riceviamo e pubblichiamo

Egregio Sindaco Di Girolamo,
siamo nella settimana santa e, 

fortunatamente si vedono in giro 
un po’ di turisti attratti dai riti 
sacri ormai famosi.

I turisti arrivano, lasciano le 
loro auto o bus al posteggio del 
salato dove fanno da cerimonieri 
i posteggiatori abusivi che, pur 
essendo Pasqua, hanno poche 
sante pretese, ed i rom ormai 
padroni dell’intera area!

Devo ammettere che sono 
popolazione assai pulita vista la costante esposizione di 
panni sui bei fili agganciati un po’ ovunque e colorati da 
variopinte mollette!

Sono anche molto proliferi visto il gran numero di 
bambini che scorrazzano sull’area con i loro giochi 
improvvisati e sanno godersi la buona cucina intavolan-
do cibi su barbecue all’aperto!

Però ci preoccupiamo di vietare la sosta ai camperisti, 
siamo proprio al paradosso!

Ma è possibile che tutto ciò venga tollerato?
É possibile che gli espositori della domenica al mer-

cato del contadino che si costituisce nel medesimo spa-
zio, debbano litigare con tali soggetti che ormai  impu-
ni si sentono padroni e, pertanto, autorizzati a dettare 
legge?

Se non riuscite neanche a gestire il problema  con que-
sta povera gente allora lo sconforto è enorme. Come fare-
te a tenere dritto il timone di comando in situazioni in 
cui gli interlocutori avranno maggiore voce in capitolo?

Signor Sindaco Lei sta portando la città alla deriva, 
apparite senza una programmazione, senza entusiasmo 
privi di incisività.

Volendo pensar male (spesso si indovina!) è possibile 
ipotizzare che le dimissioni dell’ex assessore Barraco, 
imprenditore abituato ad affrontare i problemi e risol-
verli, siano attribuibili alla tanta inerzia ed inconclu-
denza che caratterizzano l’amministrazione da Lei pre-
sieduta. In tal caso va il merito a Barraco di aver dimo-
strato che, non potendo lasciare un segno della propria 
azione, abbia preferito farsi da parte e prendere le 
distanze da un siffatto modo di operare.

Sig. Sindaco, ha ancora tanti anni davanti durante i 
quali potrebbe se lo volesse e ne fosse in grado, lasciare 
un segno inciso della sua azione. Deve solo decidere 
cosa vorrà fare da grande!

Il Comitato cittadino “Orgoglio Marsalese”
Giuseppe Carnese

TRIBUNALE DI MARSALA

ESEC. IMM. N. 301/11 R.G.E.
Comune di Marsala (TP) Lotto 1 - Contrada Mas-

ciuleo. Piena proprietà di terreno agricolo esteso mq 
1.940. Prezzo base: Euro 2.000,00 (Offerta minima 
accettabile pari almeno al 75% del prezzo base 
Euro 1.500,00) in caso di gara aumento minimo 
Euro 300,00. Lotto 2 - Contrada Cicco di Enna. Piena 
proprietà di terreno agricolo esteso mq 16.300 ove insis-
tono, 10 serre, stradelle, pozzo di acqua e 2 fabbricati 
abusivi e non sanabili. Prezzo base: Euro 235.700,00 
(Offerta minima accettabile pari almeno al 75% 
del prezzo base Euro 176.775,00) in caso di gara 
aumento minimo Euro 3.000,00. Lotto 3 - Contrada 
Cicco di Enna. Piena proprietà di terreno agricolo esteso 
mq 6.320 lasciato incolto. Prezzo base: Euro 31.600,00 
(Offerta minima accettabile pari almeno al 75% 
del prezzo base Euro 23.700,00) in caso di gara 
aumento minimo Euro 800,00. Vendita senza incanto: 
25/05/2016 ore 16:00, presso Tribunale di Marsala. 
Deposito offerte entro le ore 12:00 del 24/05/2016 presso 
lo studio del delegato Avv. Maria Cristina Sciuto, in 
Castelvetrano Via Vittorio Emanuele, 64. Maggiori info 
presso il delegato tel. 339.7339020 e presso il custode 
giudiziario Avv. Gaspare La Grassa tel. 0923.717094 - 
338.3741109 e  su www.tr ibunalemarsala . i t , 
www.giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it. (Codi-
ce Asta A334582, A334583, A334584).

Sono sempre più sconcertanti i particolari che emergono 
dall’indagine che lo scorso 15 marzo è sfociata nell’arresto, 
ad opera dei carabinieri, del 52enne infermiere marsalese 
Giuseppe Maria “Maurizio” Spanò, accusato di avere abu-
sato sessualmente di diversi pazienti anestetizzati per 
essere sottoposti ad accertamenti diagnostici piuttosto 
dolorosi. Spanò è infermiere professionale all’Ospedale 
“Paolo Borsellino” (è “ferrista” nell’equipe del complesso 
operatorio), ma gli abusi non sono avvenuti al nosocomio, 
ma nello studio medico privato del noto gastroenterologo 
marsalese Giuseppe Milazzo. Il dottor Milazzo, però, non è 
indagato. Come emerso dalle immagini delle videocamere 
piazzate dai carabinieri dopo la denuncia della donna che 
ha fatto scattare l’inchiesta, il medico non si sarebbe mai 
accorto di nulla perché l’infermiere avrebbe agito quando 
Milazzo, dopo avere sedato i pazienti ed effettuato l’accer-
tamento diagnostico, usciva dalla stanza lasciando i 
pazienti sul lettino in attesa che svanisse l’effetto dell’ane-
stetico. La donna che ha sporto denuncia avrebbe subito 
l’abuso sessuale mentre si stava risvegliando. Era coscien-
te, ma ancora non riusciva ad aprire gli occhi, né a muo-
versi. Dunque, non si poteva opporre. Anche perché, ha poi 
raccontato agli inquirenti, bloccata dalla paura. Il marito 
era nella stanza accanto, ma non poteva accorgersi di nul-
la. Uscita sconvolta dallo studio medico, non denuncia 
subito perché “temeva di non essere creduta”. Ma dopo 
aver raccontato tutto al marito e al figlio, si reca dai cara-
binieri. Le indagini vengono coordinate dai sostituti procu-
ratori Anna Sessa e Silvia Facciotti. Le telecamere piazzate 

nello studio medico del dottore Milazzo sono attive l’8, il 
10 e il 14 marzo e nelle ore pomeridiane registrano altri 
otto casi. Per lo più, palpeggiamenti, baci e atti di autoero-
tismo. In un caso, però, a quanto pare, anche un rapporto 
sessuale completo con un’anziana donna. Per gli inquiren-
ti si tratta di “azioni delittuose incontrovertibili”. L’8 e il 
10 marzo, le vittime sono tre donne di mezza età. Cinque 
gli episodi documentati il 14 marzo. Stavolta, a subire vio-
lenza persino un anziano uomo, al quale vengono toccate 
le parti intime. “Mi sembra tutto un incubo – dichiara il 
dottor Milazzo al periodico S – Vorrei svegliarmi per poter 
dire che è stato solo un brutto sogno. Svolgo la professione 
medica da quarant’anni. Tutto questo non me lo merita-
vo”. Milazzo dice di non riuscire a darsi pace. “E pensare 
– continua – che ero lì, a pochi passi, dietro una porta aper-
ta centinaia di volte. Non posso far altro che continuare a 
chiedermi come sia stato possibile tutto questo”. Intanto, 
pare il medico non abbia riconosciuto le otto vittime di 
abusi filmate dai carabinieri. Se queste otto persone, infat-
ti, non sanno cosa è loro accaduto, non possono sporgere 
denuncia. Al momento, ancora non si sa se i carabinieri 
sono riuscite a identificare le otto persone filmate mentre 
erano oggetto delle “attenzioni” dell’infermiere. Dopo l’ar-
resto, Spanò è stato sospeso dall’Asp. Non è chiaro, però, 
se avesse, in quanto dipendente pubblico, l’autorizzazione 
dei vertici dell’azienda sanitaria provinciale per poter lavo-
rare nello studio medico privato.

ap

Violenza sessuale su pazienti anestetizzati
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Bertoldo

Il sostituto di Sandro Bondi
Ecco cosa dice di Silvio Berlusconi Antonio Taja-

ni, eurodeputato di Forza Italia e vice presidente 
del Partito popolare europeo, in un’intervista ad 
Ettore Maria Colombo del Quotidiano Nazionale: 
“Né Forza Italia né il centrodestra possono pre-
scindere da lui, il solo leader italiano di statura 
mondiale, stimato in Europa e negli Usa… Berlus-
coni è l’unico leader possibile del centrodestra. Lo 
sanno in Italia e nell’Europa… la coalizione si 
chiama centro destra… e solo Berlusconi può 
guidarla, oggi e domani…”

Verrebbe da sorridere con le labbra che accennano 
l’ironia. Il Tajani non si è ricordato della visione 
devastante che la televisione portò in tutte le case 
degli italiani di un Berlusconi, presidente del Consi-
glio, vagante in solitario per la vasta sala delle 
riunioni dell’Assemblea dell’Unione, a Bruxelles e 
nessuno si fermava per salutarlo e l’altra, altrettan-
to devastante, di un Berlusconi, nell’attesa di una 
riunione, mi pare del G8, avvicina, con l’interprete 
uno sbigottito Obama per spiegargli che in Italia era 

perseguitato dai magistrati comunisti.
Una volta c’era Sandro Bondi, coordinatore di 

Forza Italia e stretto collaboratore di Berlusconi 
che scriveva poesie genuflesse al Capo ed aveva la 
sua foto sul comodino. Poi accantonato forse per-
ché anziano e sostituito con dirigenti giovani. Una 
volta uscito da Forza Italia, Sandro Bondi ebbe a 
dire che si pentiva di avere fatto il cortigiano di 
Berlusconi. 

E non vorrei ricordare a Tajani anche che Silvio 
Berlusconi, il Cavaliere del Lavoro, condannato in 
via definitiva per frode fiscale, si è dovuto dimet-
tere dalla Associazione sennò veniva espulso e si è 
dovuto dimettere anche da senatore prima che 
fosse dichiarato decaduto. Per non parlare del via 
vai di olgettine, partecipi delle “cene eleganti” 
nella villa di Arcore. Antonio Tajani crede vera-
mente che in Europa e in America quest’uomo di 
“statura mondiale”, verrebbe accolto a braccia 
aperte. Di chi stiamo parlando? Di un De Gasperi, 
di un Togliatti, di un Nenni? Non scherziamo.

Toh chi si rivede, Rocco Buttiglione, 
il cattolico democristiano, del Partito 
Popolare, del Cdu. Dopo anni di cui 
nessuno parlava. Era scomparso dai 
giornali, dalla televisione, dalla radio. 
Eccolo riapparire sul telegiornale del-
la LA7 delle 13,30. Viene presentato 
dall’intervistatore come componente 
di ALA che dovrebbe essere il gruppo 
di Denis Verdini staccatosi da Forza 
Italia e che appoggia il governo Renzi.

Nell’intervista dispensa consigli a 

Berlusconi sul riordino del centrode-
stra invitandolo a farsi promotore di 
questa iniziativa non sapendo o non 
ricordando, il Buttiglione, che Berlu-
sconi non accetta consigli perché è 
lui a darli, più che altro a dare ordi-
ni, elevando pupazzi alzandogli il 
braccio e nominandoli candidati a 
sindaco. 

Altro che riorganizzare, caro Butti-
glione. Dove è stato tutto questo tem-
po?

Clemente Mastella, con percorso 
politico a zig zag, dalla Dc, all’Udeur, 
all’alleanza con Romano Prodi nel 
governo dell’Unione poi con Berlu-
sconi, era scomparso dallo schermo 
politico. Riappare con una dichiara-

zione: per merito di Silvio Berlusconi 
sono diventato sindaco di Benevento.

Ma come? Silvio non aveva rotta-
mato i vecchi? Niente più “Azzurra 
Libertà”. E’ tornato all’usato sicuro 
con i Bertolaso e i Mastella.

Dove è stato Buttiglione?

Usato sicuro
rocco buttiglione

clemente mastella

Porca miseria.  Per un anno che dimentico di fare il 
vaccino, mi vado a beccare l’influenza. E il pacchetto 
completo, anche: tutta la famiglia a letto con la febbre 
alta. In quelle condizioni, mi sono ritrovato a pensare 
alcune cose. Che le nonne dovrebbero essere proclamate 
“monumento nazionale”, ad esempio. E che siamo dei 
corpi. Corpi che si ammalano,  si surriscaldano, lottano, 
stanno supini, poi di nuovo in piedi, si rialzano.   Siamo 
corpi che esplodono - mi diceva la radiolina sempre 
accesa sul comodino, un martedì mattina - , che  vengo-
no sorpresi, che viaggiano, aspettano, poi si bloccano, 
poi si disintegrano. Siamo corpi.  Solo corpi. Soggetti 
alle leggi della fisica e del tempo, alle minacce della bio-
logia, come della violenza umana. Siamo corpi anche tra 
noi, nel nostro proscenio quotidiano, occupiamo spazio 
con la nostra massa,  cerchiamo di essere statici o di 
dare eleganza al nostro resistere alla gravità. Siamo 
corpi indigeni, corpi colonizzatori.

Siamo corpi in mostra. Corpi che sfilano, corpi che 
vanno in processione. Ah, la processione del Giovedì 
Santo a Marsala. Anche quest’anno me la sono persa, 
mannaggia l’influenza.  Io credo che prima o poi qualcu-
no dovrà redigere uno studio,  un trattatello, dal titolo: 
“Fenomenologia della processione del giovedì Santo a 
Marsala”. Perché, pur non essendo appassionato della 
materia, avverto sempre più la sensazione che questa  
Sacra Rappresentazione,  come vuole la dicitura ufficia-
le, poche cose racconti della Passione e morte di Gesù 
Cristo, e molto invece dei marsalesi. E insomma, si 
potrebbe fare una storia di Marsala e dei marsalesi  par-
lando solamente di un giovedì pomeriggio per ogni 
anno, quel giovedì, appunto, che precede Pasqua. E che 
vede centinaia di figuranti in strada a recitare, migliaia 
ad ascoltarli. L’anno scorso, ad esempio, la Processione 
fu caratterizzata dal tentato ammutinamento degli  
attori che impersonavano i dodici apostoli, e che cerca-
rono di recitare, fuori dal copione, la scena in cui Gesù 
insegna ai suoi il Padre Nostro, scena che era stata can-
cellata dal Vescovo. Ne erano nate baruffe e accuse. Era 
un anno fa, sembra un secolo:  Marsala era senza Sinda-
co, e quel piglio anarchico sembrava un po’ rappresen-
tare l’indole della città,  in quel momento lì, la tentazio-
ne all’insubordinazione, quasi al governo del popolo. 
Eravamo pronti alla rivoluzione.   Quest’anno, invece, 
la Processione del Giovedì Santo resterà agli annali 
come  una delle più brevi della sua secolare tradizione.  
Uscita dalla chiesa di Sant’Anna all’una e un quarto, ne 
ha fatto ritorno poco dopo per un’improvvisa “botta 
d’acqua” che ha spaventato tutti così tanto da fare 
annullare la parata. Solo che alle cinque c’era già il sole, 
su Marsala, e magari la processione sarebbe potuta 
uscire nuovamente, anche per ripagare le attese dei 
fedeli, dei marsalesi, dei “siminzari”, ma, soprattutto, 
dei tantissimi turisti che  a Marsala vengono poco,  e 
più che altro per un evento: questo.  

E’  incredibile che una città che vuole vivere di turi-
smo non sia in grado di programmare un piano B 
nell’eventualità della pioggia (ampiamente prevista, tra 
l’altro) durante l’evento più importante dell’anno.

Pioggia, affezioni 
e dimissioni fra 
sacro e profano

di Giacomo Di Girolamo

(segue a pag. 8)



4 Il Vomere29 Marzo 2016

Marsala: torna 
l’illuminazione al porto

Dopo mesi di monitoraggio, attraverso una continua col-
laborazione e comunicazione fra i soggetti competenti, si 
conclude l’iter per il ripristino dell’impianto 
d’illuminazione nel porto di Marsala che consentirà la 
piena operatività all’interno della zona, in piena sicurezza.

L’ufficializzazione arriva dopo l’incontro che si è 
tenuto presso la Capitaneria di Porto fra il comandante 
Gianluigi e l’Onorevole Paolo Ruggirello, alla presenza 
del presidente del consiglio comunale di Marsala Enzo 
Sturiano e di Davide Parrinello, ex consigliere comu-
nale, che, in qualità di operatore portuale, ha fatto da 
tramite per sollecitare i vari interventi chiedendo 
l’interessamento del deputato trapanese per seguire la 
pratica negli uffici dell’assessorato regionale.

Ruggirello era più volte intervenuto per velocizzare i 
tempi a tutela delle categorie professionali che vedeva-
no compromessa la loro attività lavorativa a causa della 
mancanza di luce e pertanto limitata solo nelle ore 
diurne. La questione della sicurezza era, infatti, quella 
di maggior attenzione agli occhi del comandante Bove 
che nell’avvicendamento con il suo predecessore ha con-
tinuato a dare priorità alla questione.

Ad eseguire i lavori è stata la ditta alcamese Saulla 
Pietro che ha usufruito del fondo di somma urgenza 
previsto dalla sezione infrastrutture marittime e por-
tuali dell’assessorato regionale, su preventivo 
dell’ufficio del Genio Civile di Trapani.

La piena fruizione e sicurezza il porto di Marsala con-
sentirà oltre che le normali attività commerciali di pes-
ca, anche, l’avvio di iniziative turistiche con le mini cro-
ciere notturne che, come spiega Davide Parrinello, con-
sentiranno di incrementare l’offerta per i visitatori che 
fanno tappa a Marsala.

Intanto, seguendo lo stesso metodo di collaborazione il 
presidente del consiglio Sturiano ha fatto sapere di nuovi 
interventi che interesseranno il territorio, ed in partico-
lare, la riqualificazione della zona del fiume Sossio, per la 
quale sono già state avviate le conferenze di servizio.

Il Consiglio Comunale di Petrosino ha approvato 
all’unanimità, oltre alle linee guida del PRG anche l’atto 
d’indirizzo sulle politiche fiscali e in particolare un pacchet-
to sugli sgravi.  Su questo c’è stato l’intervento del sindaco 
Gaspare Giacalone: “Sul fronte delle tasse/tributi/tariffe 
comunali in questi anni abbiamo intrapreso iniziative 
importanti per tagliare spese inutili, recuperare l’evasione 
fiscale, venire incontro ai cittadini contribuenti attraverso 
la rateizzazione e la compensazione. Ci siamo messi in gioco 
anche noi amministratori dando 
esempi virtuosi e rinunciando a rim-
borsi per spese di rappresentanza, 
auto blu, trattamento di fine man-
dato e ogni altro genere di beneficio. 
Il risultato è stato straordinario, 
passando da una riscossione a poco 
meno del 50% nel 2010 a oltre l’80% 
nell’ultimo anno. Già che ci siamo 
smentiamo categoricamente e per 
l’ennesima volta la voce falsa - fatta 
circolare - che il debito del Comune 
è aumentato. Il totale complessivo 
dei debiti in questi anni è invece 
diminuito,  - continua il sindaco - 
passando da 3 milioni e 800 mila 
euro nel 2010, a 2 milioni 600 mila 
euro a metà del 2015 ed è un dato 
destinato a diminuire ulteriormente. Nonostante abbiamo 
contratto nuovi prestiti per realizzare nuove opere pubbli-
che come la Scuola Fanciulli, completamente rete idrica a 
Torreggiano e asfalto strade. Adesso è il momento di far rac-
cogliere ai cittadini il frutto di questo impegno. E con l’idea 
di pagare tutti per pagare meno,  - conclude il sindaco  - il 
consiglio comunale ha approvato all’unanimità un pacchet-
to di sgravi fiscali da applicare a 7 diverse categorie. Queste 
categorie rappresentano la direzione verso cui muovere lo 
sviluppo di Petrosino”. Ed è stato, l’assessore alle Attività 
produttive Luca Badalucco, ad esporre sull’atto d’indirizzo 
delle politiche fiscali e in particolare per il pacchetto di 

agevolazioni. “E’ un importante atto d’indirizzo quello che 
oggi diamo alle politiche fiscali del nostro Comune. Abbiamo 
ritenuto giusto incentivare con degli sgravi, quelle categorie 
di lavoratori, - le parole di Badalucco -  che sono poi i nostri 
giovani e le aziende che investono sul nostro territorio e che 
da questo prendono la forza lavoro, nei diversi comparti del 
turismo, della ristorazione, specie quella dei prodotti tipici, 
della vendita di prodotti biologici, per chi incentiva la mobil-
ità eco-sostenibile, ma anche per chi favorisce e promuove il 

decoro urbano e confermando quelle 
attualmente previste per i disabili. 
Ci tengo a sottolineare, e ritengo 
giusto incentivare i cittadini virtuosi 
che sono puntuali nel pagamento 
delle tasse, e al fine di incentivare 
l’avvio di attività artigianali e com-
merciali, favorendo la crescita 
dell’intero territorio, riconoscere un 
abbattimento dei tributi comunali. 
Per quel che riguarda il biologico, - 
continua Badalucco -  dal momento 
che siamo Comune Capofila del Bio-
distretto, non possiamo che puntare 
e incentivare con questi sgravi fis-
cali, l’apertura di punti vendita di 
prodotti Bio, sia alimentari che di 
cosmetica, all’interno di centri com-

merciali o supermercati, ma auspicando  che si possa arriv-
are all’apertura di negozi che vendano esclusivamente 
prodotti biologici”.

Per quanto riguarda gli altri punti all’ordine del giorno, 
infine, il consiglio comunale ha approvato il Regolamento 
Edilizio Comunale, e con 10 voti favorevoli, 4 contrari e 1 
astenuto la delibera di revoca del Collegio dei Revisori dei 
Conti, e per come prescrive la legge, il consiglio dopo 
votazione a scrutinio segreto, con 8 voti, 2 schede bianche 
e una nulla, ha nominato il dott. Giuseppe Aldo Cinà, Revi-
sore dei Conti unico del Comune di Petrosino per il trien-
nio 2016-2019. 

Il Consiglio Comunale di Petrosino 
approva un pacchetto di sgravi fiscali

“L'avere ottenuto un aumento delle quote tonno per l'an-
no in corso e per il 2107 è certamente un passo avanti. Ma 
occorre fare di più perchè la risorsa in mare ora c'è, e in 
quantità più che sufficiente. Non si può togliere lavoro ai 
pescatori e sostentamento alle loro famiglie”. È quanto ha 
affermato l 'assessore 
regionale Antonello Cra-
colici nel corso del conve-
gno “Il mare. Una risorsa 
da condividere”, organiz-
zato dall'Amministrazione 
comunale di Marsala. 
Relatori l’eurodeputato 
Michela Giuffrida e il pre-
sidente del Distretto pro-
duttivo pesca Giovanni 
Tumbiolo, al Complesso 
San Pietro era pure pre-
sente una nutrita rappre-
sentanza della marineria 
locale. “Il compito delle 
Istituzioni è quello di met-
tere assieme le persone 
che hanno le competenze a risolvere problemi, ha esordito il 
sindaco Alberto Di Girolamo aprendo i lavori; viviamo 
anche di pesca ed il pesce entra a pieno titolo nella dieta 
mediterranea, rappresentando un forte richiamo turistico. 
La burocrazia non può penalizzare tutto questo”. Dopo il 
saluto dell'assessore comunale Antonino Barraco (“puntare 
sull'indotto generato dalla trasformazione della materia pri-
ma”) e l'intervento del comandante del Circomare Gianluigi 
Bove (“sono al fianco della marineria che, attraverso la poli-
tica e le organizzazioni di categoria, può far valere i propri 
diritti nel rispetto delle leggi”), ha preso la parola il dottor 
Tumbiolo. “Non dobbiamo rischiare di morire d'Europa che, 
in questi anni, ha avuto occhi strabici perchè ha guardato 
più agli interessi della marineria del nord che all'identità 
mediterranea”, ha affermato il presidente del Distretto 
pesca. Aggiungendo: “Voglio credere che oggi ci sia maggiore 
attenzione per il mare nostrum, che si riconosca alla Sicilia 
il diritto di dire la sua su una tematica che mette assieme 

lavoro, tradizione e cultura. Ma occorre fare squadra”. Ed 
ha così concluso: “La pesca pagano la crisi a causa della per-
dita di competitività. In questo scenario serve una gover-
nance, una strategia, un programma di sviluppo che miri a 
valorizzare tutta la filiera. Ciò necessita di una forte siner-

gia fra gli attori in campo, 
a cominciare dalla Regio-
ne e finire all'UE”. Una 
dozzina gli operatori della 
pesca che hanno preso la 
parola, tutti sottolineando 
il paradosso che vivono 
sulla loro pelle: “i tonni 
sono in abbondanza ma 
non possiamo pescarli, 
anzi dobbiamo ributtarli a 
mare per non incorrere in 
sanzioni” . Altro leitmotiv 
dei loro interventi, “non ci 
sentiamo tutelati; non 
sentiamo vicina l'Europa”. 
Sul punto, l'europarla-
mentare Michela Giuffri-

da ha rivendicato il proprio ruolo di rappresentante delle 
istanze territoriali, affermando che “l'Europa non è la prin-
cipale causa dei problemi sul tappeto, fermo restando che la 
Sicilia ha tutto il diritto di sedere al tavolo della concertazio-
ne”. E poi: “Occorre puntare sulla regionalizzazione della 
pesca, la rivalutazione delle specificità ittiche locali, su 
decentramento e Blu Economic Zone siciliana”. Poi l'inter-
vento del presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano, 
che ha sottolineato “i diversi Consigli aperti per dibattere 
un problema annoso cui, però, va data una risposta corale 
da parte di tutte le forze in campo, costituendo altresì un 
tavolo tecnico permanente”. Poco prima della chiusura dei 
lavori affidata al sindaco Alberto Di Girolamo, l'assessore 
regionale Antonello Cracolici ha preannunciato che “il pros-
simo passo sarà quello di affrontare il Governo nazionale 
affinchè intervenga sulla quota accidentale, aumentandola e 
allargando così la platea dei pescatori. Ciò eviterebbe, altre-
sì – ha concluso Cracolici – di sconfinare nella illegalità”.

Quote tonno: “L'aumento c'è
stato, ma occorre fare squadra”

Il sindaco Di Girolamo: “Percorrere ogni via per tutelare la marineria locale”

Da dx: Maurizio De Luca del genio civile di Trapani, 
Davide Parrinello, Enzo Sturiano, On. Paolo Ruggirello, 
com. Gianluigi Bove, Fabrizio Messina, rappresentante del 
consorzio operatori portuali.

Da sin.: il dott. Giovanni Tumbiolo, l'on. Michela Giuffrida, il 
sindaco Alberto Di Girolamo, l'assessore Antonello Cracolici e il 
comandante Gianluigi Bove

Pagamento canone idrico: 
scadenza posticipata
al prossimo 30 aprile

I cittadini che hanno ricevuto la bolletta dell’acqua per 
“saldo canone 2015” possono richiedere di ricalcolare l’im-
porto. È necessario però comunicare la lettura del contatore 
idrico, presentando un’apposita dichiarazione all’Ufficio 
Acquedotto (anche mail letturacontatori@comune.marsala.
tp.it). Lo stabilisce un’ordinanza del sindaco Alberto Di 
Girolamo, firmata ieri, con la quale viene anche posticipata 
di un mese - al prossimo 30 aprile - la scadenza della bolletta 
già recapitata a domicilio. “Veniamo ancora una volta incon-
tro ai cittadini, confidando però nel buon senso di tutti a 
mettersi in regola, afferma il sindaco. Consiglio vivamente 
l’autolettura annuale del contatore: è semplicissima, si evita-
no disagi e si rispetta la normativa in materia”. Questa, in 
effetti, parla chiaro. Il Regolamento comunale impone di 
rendere accessibile agli operatori la lettura del contattore 
dell’acqua. Spesso questa operazione non è possibile; talvolta 
accade pure che i contatori non sono funzionanti o addirittu-
ra mancanti, pur essendo a carico dell’utente tenere efficien-
te il misuratore del consumo dell’acqua (è scritto nel con-
tratto che si sottoscrive con il Comune). Pertanto, riscontra-
to il mancato rispetto degli obblighi di legge – e considerato 
altresì che l’acqua è una risorsa importante e non va spreca-
ta – si è proceduto ad una fatturazione forfettaria del saldo 
canone dello scorso anno, calcolando un consumo presunto 
di 200 mc., proprio per la “mancata lettura del contatore 
idrico”. Ora il provvedimento sindacale, con il quale si può 
ricalcolare l’importo effettivo e che dà più tempo per il paga-
mento. Lo stesso provvedimento, infine, ritiene opportuno 
che - oltre a comunicare la lettura del contatore – si presenti 
anche una foto del misuratore riportante il quantitativo 
d’acqua consumato (si evita la verifica d’Ufficio).
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Domenica 17 aprile i cittadini italiani saranno 
chiamati a cancellare la norma che consente alle 
società petrolifere di estrarre gas e petrolio 
entro le 12 miglia marine dalle coste italiane 

senza alcun limite di tempo. Infatti, se vinceranno i NO si 
andrà avanti ad oltranza fino al completo esaurimento 
dei giacimenti con tutte le conseguenze negative e i peri-
coli che ne potranno derivare.

Se invece vinceranno i SI, allo scadere delle concessio-
ni, che peraltro possono anche durare oltre 50 anni, le 
trivelle saranno fermate e si cercherà di recuperare un 
ambiente marino nei cui fondali, secondo i più recenti 
dati forniti da Greenpeace, vi sono già oltre 38 milligram-
mi di catrame per metro quadrato, un non invidiabile 
record mondiale e già due terzi delle nostre piattaforme 
hanno sedimenti con un inquinamento oltre i limiti fis-
sati dalle norme comunitarie per almeno una sostanza 
pericolosa. Inoltre una vittoria dei SI dovrebbe spingere 
il governo, che finora sul nostro futuro energetico ha 
sempre navigato a vista, a intraprendere finalmente una 
politica ambientale basata sulle fonti alternative e 
rinnovabili (sole, acqua e vento) invece di continuare a 
soddisfare il fabbisogno energetico con gli inquinanti 
idrocarburi.

Se invece non si dovesse raggiungere il quorum dei 
votanti (50% + 1 degli aventi diritto), il referendum non 
avrebbe alcun valore e la lobby dei petrolieri, sostenuta a 

spada tratta dal Partito Democratico, l’avrebbe vinta e 
continuerebbe senza più alcun freno l’insensata corsa 
all’oro nero. Come conseguenza verrebbe palesemente 
disatteso ciò che il nostro governo, unitamente a 194 Pae-
si alla Conferenza sul clima di Parigi, si è ufficialmente 
impegnato a fare e cioè mantenere l’aumento della tem-
peratura globale al di sotto dei 2 gradi. Un obiettivo per 
raggiungere il quale è assolutamente indispensabile oper-
are un taglio radicale e rapido dell’uso dei combustibili 
fossili.

La domanda che gli elettori italiani troveranno stam-
pata sulle schede sarà la seguente: “Volete che quando 
scadranno le concessioni vengano fermati i giaci-
menti in attività nelle acque territoriali italiane 
anche se c’è ancora gas o petrolio?” Il quesito a pri-
ma vista sembra di portata limitata, ma il risultato di 
questa consultazione popolare va molto al di là ed assume 
un significato più ampio e forse decisivo per il nostro 
futuro energetico. Da questo referendum sono in gioco il 
rapporto energia - territorio (un rapporto sempre sfavor-
evole al secondo), il ruolo dei combustibili fossili nel nos-
tro Paese, la lotta all’inquinamento dei nostri mari e 
infine il futuro dei referendum come strumento di 
democrazia e di partecipazione popolare.

Il referendum del 17 aprile potrà essere un’imperdibile 
occasione per dare una risposta all’arrogante decisionis-
mo del presidente Renzi che, contro il parere dei territori 

e dei presidenti di Regione, senza mezzi termini, ha invi-
tato i cittadini a disertare le urne e a non andare a votare, 
definendo questo referendum inutile quando invece si sa 
bene che, senza le richieste referendarie delle nove regio-
ni italiane (con la vergognosa esclusione della Sicilia), si 
sarebbe continuato ad estrarre petrolio entro le 12 miglia 
marine e forse non si sarebbero mai coinvolti i cittadini in 
una scelta molto importante per il loro futuro e per le 
future generazioni.

Il dibattito sul cosiddetto referendum anti-trivelle si è 
caricato in queste ultime settimane di significati politici 
che vanno al di là della questione in oggetto finendo così 
per non affrontare e divulgare approfonditamente i temi 
in questione, prendendo di mira non le tesi ma i loro sos-
tenitori. Il PD con un comportamento antidemocratico ha 
invitato i suoi a non andare a votare evocando la perdita 
di posti di lavoro che deriverebbe dalla vittoria del SI sti-
mandola prima in 4 mila poi in 10 mila; cifre che secondo 
la Fiom Cgil non sono realistiche e molto diverse dal vero.

Invece volutamente si dimenticano i tanti posti di 
lavoro minacciati dalle trivelle, i danni al turismo, la dis-
truzione della bellezza del paesaggio per l’inquinamento 
ambientale e il probabile tracollo di un importante set-
tore economico industriale come la pesca, che in Sicilia dà 
lavoro ad oltre 20 mila addetti. 

Lorenzo Fertitta

Tutti insieme per una bella uscita nel nostro mare, per 
divertirsi ma soprattutto per dire NO alle trivelle e votare 
SI al referendum contro le ricerche ed estrazioni di idro-
carburi entro 12 miglia dalla costa del prossimo 17 aprile. 
E' questa l'iniziativa a cui hanno aderito decine di apparte-
nenti alla comunità dei kiters di Marsala. 

Organizzato dal “Coordinamento provinciale trapanese 
in difesa del territorio” in collaborazione con circoli scuole 
di kitesurf locali, l'evento ha centrato l'obbiettivo: sensibi-
lizzare la popolazione sul rischio inquinamento che corro-
no le coste italiane per le attività di ricerca ed estrazione di 
idrocarburi. Centinaia i cittadini e turisti che attirati dai 
tanti aquiloni in mare si sono avvicinati al banco informa-
tivo in cui i volontari hanno spiegato perché è importante 
salvaguardare il più possibile il Mediterraneo. 

«Noi in mare ci siamo nati e cresciuti, per noi è bene 
prezioso da difendere perché luogo di sano divertimento e 
socialità, fonte di sostentamento, attrattiva turistica, scri-

gno di beni archeologici e di memoria storica. Davanti ai 
continui attacchi sferrati da chi ci governa risulta quanto 
mai necessario far sentire la nostra voce per difendere il 
nostro mare, la nostra terra, il diritto a poter godere delle 
nostre risorse ambientali e di una vita dignitosa nei luoghi 
che amiamo e in cui siamo nati. Luoghi da cui mai vorrem-
mo allontanarci ma che spesso siamo costretti a lasciare 
per cercare altrove migliori condizioni di vita», è il messag-
gio lanciato dal Coordinamento provinciale trapanese in 
difesa del territorio. 

Tra gli attivisti che hanno aderito all'iniziativa di sensi-
bilizzazione anche il rider marsalese Daniele Milazzo, che 
gareggia con il supporto del brand siciliano KSP Sports: «Il 
mare è la nostra casa, la nostra palestra, il nostro spazio 
vitale. Mi sembra giusto che la comunità dei kiters scenda 
in piazza in difesa del mare, che in particolare per noi sici-
liani è un bene preziosissimo. Per questo anch'io voterò SI 
al referendum del 17 aprile». 

Referendum 17 aprile, kiters 
marsalesi contro le trivellazioni
Aquiloni in mare e banchetti informativi per invitare a votare SI

al referendum contro le trivellazioni
Non le pare che siano delle vere e proprie sevizie per 

il cittadino marsalese essere costretto a recarsi a Trapa-
ni e fare lunghe file ed attese anche per un semplice 
chiarimento su una cartella esattoriale dato che Riscos-
sioni Sicilia, ex Serit o Esattoria, ha smobilitato gli uffi-
ci di Marsala? Proprio in questi giorni dalla vecchia 
sede di Via Rapisardi a Marsala hanno smontato le ulti-
me attrezzature non avendo ricevuto riscontri dalla 
nostra Amministrazione Comunale a cui avevano chie-
sto di avere messo a disposizione un locale al fine di evi-
tare di andar via e poter mantenere almeno uno sportel-
lo di informazioni. Possibile che per un problema di 
facilissima soluzione l'intera cittadinanza debba subire 
notevoli disagi?”.

La protesta appare legittima, oltretutto perchè la 
questione non è nuova e merita una puntualizzazione. 
La chiusura degli uffici di Marsala di Riscossione Sicilia 
veniva data per certa già diversi mesi addietro, tanto 
che nell'agosto del 2014 si erano attivati, per scongiura-
re tale infelice soluzione, oltre ai sindacati, il presidente 
del Consiglio Comunale Enzo Sturiano e l'allora com-
missario straordinario Giovanni Bologna.

“Allora – afferma Enzo Sturiano – abbiamo rappre-
sentato alla dirigenza di Riscossione Sicilia l'assurdità 
del provvedimento considerando le notevoli difficoltà 
che si creavano agli utenti del più grosso centro della 
provincia e facendo presente che il Comune di Marsala 
era pronto a mettere a disposizione dei locali per ospita-
re un ufficio distaccato”.

- E come mai non si è arrivati ad una conclusione 
positiva?

“Come Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale 
– evidenzia Enzo Sturiano – abbiamo sollecitato più vol-
te un incontro ed una decisione favorevole, ma non c'è 
stato seguito adeguato forse per il caos che si è avuto 
attorno a quella Società partecipata al 98 per cento dal-
la Regione Sicilia. Tanto per averne un'idea, è di queste 
ore l'aspra polemica suscitata dalla contestata nomina 
ad amministratore unico di Antonio Fiumefreddo da 
parte del presidente Rosario Crocetta. Comunque non 
ci siamo arresi e ci siamo attivati per mantenere i con-
tatti rinnovando il nostro invito ai vertici di Riscossione 
Sicilia a fare un sopralluogo e a visionare i locali, che 
mettiamo loro a disposizione al piano terra di Palazzo 7 
Aprile, da adibire ad ufficio esattoriale distaccato nella 
nostra città. L'augurio è che si decidano nel più breve 
tempo possibile”.

Michele Pizzo

Riscossione sicilia, 
caos e... sevizie

(da pag. 1)

Nel referendum del 17 aprile prossimo
I BUONI MOTIVI PER VOTARE “SI”
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Vi siete mai chiesti cosa si nasconde dietro il colore 
di ognuno degli alimenti naturali che consumiamo? 
Prima ancora chiediamoci perché gli alimenti sono 
naturalmente colorati. Il colore cambia con il proces-
so maturativo del frutto/vegetale e i pigmenti che lo 
determinano rappresentano delle molecole di prote-
zione dallo stress indotto dalla luce, dalla presenza 
di insetti o altre sostanze estranee, dalle sostanze 
che “ossidano” e degradano le cellule. Allora è sem-
plice intuire che se la pianta le produce a questo sco-
po, e noi le introduciamo nel nostro organismo anche 
sul nostro sistema possono esplicare la stessa funzio-
ne. Potremmo dire che il potere “terapeutico” degli 
alimenti sta proprio in queste molecole che converto-
no gli alimenti vegetali in super alimenti in grado di 
proteggerci dall’invecchiamento cellulare e dai pro-
cessi infiammatori. Trattandosi di molecole molto 
vantaggiose per il nostro organismo, sono oggetto di 
ricerche continue e molti studi ne dimostrano un 
marcato effetto protettore contro patologie croniche 
quali quelle cardiovascolari, metaboliche e molte for-
me di cancro. Sono note più di 3000 sostanze. Tra le 
più comuni e studiate per i loro effetti benefici ricor-
diamo i carotenoidi, che abbondano in alimenti di 
colore arancione quali gli agrumi, le carote, la zucca; 
tra questi il betacarotene precursore della vitamina 
della vista; la clorofilla verde degli spinaci, della bie-
ta, dei broccoli; poi ci sono i polifenoli, che si nascon-
dono dietro alla vasta gamma di sfumature che van-
no dal rosso-violaceo del radicchio, dei ravanelli fino 
al viola scuro delle melanzane, delle prugne, delle 
more. I frutti rossi, come le fragole, le ciliegie, i mir-
tilli sono ricchi di un tipo speciale di polifenoli, chia-
mate antocianine; rossi come il cuore non possono 
che aver dimostrato di essere in grado di proteggerci 
contro le patologie cardiovascolari. A questi consueti 
colori ne aggiungerei un altro, spesso dimenticato, il 
colore del cereale “integrale” ancora vivo e conte-
nente il germe cioè la vita, sali minerali e vitamine e 
delle sostanze più nutrienti (che devono nutrire il 
germe, per l’appunto) che i processi di raffinazione 

industriale purtroppo portano via. 
È provato abbiano anche una importante ripercus-

sione positiva sull’umore. Riempire di colori la tavo-
la mette allegria e rende più gustose e appetibili 
quelle tristi insalate da sola lattughina e qualsiasi 
altra nostra pietanza. Aggiungere colori ai propri 
pasti non è poi così difficile. Scegliete frutti, tra i più 
colorati e di stagione e aggiungeteli agli spuntini e 
alla colazione. Sgranocchiate freschi e croccanti 
ortaggi e rendete completo ogni pasto con delle colo-
rate e variegate insalate. Rivisitate le vostre ricette 
aggiungendo colore: zucchine e melanzane a tocchet-
ti ad una pasta integrale alla carbonara; aggiungen-
do degli spinaci, dei funghi o dei carciofi ad una sem-
plice frittata, o delle carote triturate a delle rosee 
polpettine di carne. Avrete aggiunto tanto più gusto, 
tanti più nutrienti ma soprattutto tanti più colori 
naturali fonti di benessere. Che siano naturali, però! 
Quelli artificiali, spesso purtroppo aggiunti in molti 
alimenti industriali non fanno altro che ingannare la 
nostra vista, il nostro palato e purtroppo anche il 
nostro corpo. Inoltre, social network e tv pubbliciz-
zano in modo “martellante” integratori a base di 
queste stesse sostanze. Ma siamo proprio certi conti-
nuino a svolgere la loro funzione anche lontani dal 
proprio contesto naturale? In effetti ci sono delle evi-
denze che la molecola perda le sue proprietà, se 
estratta e talvolta addirittura possa mettere in atto 
un effetto totalmente opposto.

Sono alleati della nostra salute e per tutti i loro 
effetti positivi vale davvero la pena inserirli quotidia-
namente nella nostra alimentazione in modo da non 
far mancare anche i più piccoli tasselli che permetto-
no di far lavorare al meglio la nostra meravigliosa 
macchina umana. Allora, tavolozza alla mano e 
aggiungiamo colori alla nostra alimentazione quoti-
diana: è antistress, è curativo e rende più allegro e 
piacevole il momento del pasto. 

* Biologo nutrizionista •  Officina del Nutrizionista

Nutrirsi a colori:
l’importanza di un’alimentazione 

ricca di naturali pigmenti
A cura della Dott.ssa Gloria Barraco*

Vi siete mai chiesti cosa si 
nasconde dietro il colore di 
ognuno degli alimenti naturali 
che consumiamo? Prima ancora 
chiediamoci perché gli alimenti 
sono naturalmente colorati

Un nuovo centro
socio-assistenziale a Marsala

E' nato a Marsala un nuovo centro socio-assistenziale 
che si propone come punto di riferimento per quanti 
hanno bisogno di assistenza a domicilio o nei reparti di 
degenza. Il centro, con sede in via San Domenico Savio 
14, è gestito della Società Cooperativa H24 Assistenza 
che offre assistenza domiciliare e ospedaliera, gestione 
dell'inserimento, della degenza e delle dimissioni, pre-
stazioni infermieristiche, sanitarie e fisioterapiche, 
inserimento, integrazione e sostituzione badanti e 
sostegno psicologico. Tra i fondatori, il dott. Nuccio 
Mummolo - esperto in Economia e Management Azien-
dale e Presidente della cooperativa - e la dottoressa 
Alessia Forestini, Psicologa e Psicoterapeuta.

H24 Assistenza offre un servizio personalizzato e 
integrato, tutti i giorni dell’anno e 24 ore su 24 inte-
grando quanto già previsto dal Servizio Sanitario 
Nazionale, Regionale e Provinciale ad esclusione degli 
interventi d’urgenza sanitaria per i quali rimane sem-
pre attivo il servizio pubblico del territorio.
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Il sentire comune impone che dei fasti 
della nostra Marsala si sia soliti parlarne 
al passato remoto, quando ancora si chia-
mava Lilybeo. Certo si vive si un periodo 
di decadenza; eppure, c’è ancora qualcosa 
di cui andare orgogliosi. Oltre alle vestigia 
e alla storia, c’è un altro petrolio che scor-
re nelle vene di questa città, e non è un 
idrocarburo: è, piuttosto, il fattore umano 
che tende all’eccellenza. Degna rappresen-
tate di questa categoria è Anna Grasselli-
no, scienziata marsalese da tempo tra-
piantata negli USA, che a soli 33 anni (è 
appena il caso di  ripetere: a soli 33 anni) è 
stata promossa al grado di “Scientist 1” 
del FermiLab di Chicago. Occorre spende-
re qualche parola su quest’istituto. Il Fer-
milab è quel laboratorio di ricerca che, 
insieme al CERN di Ginevra, conduce le 
ricerche sulle particelle elementari, cioè i 
mattoncini che formano la realtà così 
come la conosciamo: qui, in altre parole, si 
indaga sull’origine del Tutto. Per descrive-
re il lavoro di Anna Grassellino, i profani 
devono attingere alla fantascienza: si 
occupa – infatti – di acceleratori di parti-

celle. E laddove si è soliti investire nei gio-
vani, che una sana ottica imprenditoriale 
qualifica come risorse (stiamo parlando 
ovviamente degli USA), Anna Grassellino 
ha ricevuto uno stanziamento di 2,5 milio-
ni di Dollari dal D.O.E., cioè il Dipartimen-
to dell’Energia del Governo degli Stati 
Uniti, per continuare la sua ricerca sul 
campo. Non è un caso, dunque, che è stata 
proprio la nostra concittadina a fare gli 
onori di casa, assieme al Premio Nobel per 
la fisica Carlo Rubbia, in occasione della 
visita al FermiLab del Presidente del Con-
siglio Matteo Renzi e il sottosegretario del 
Ministero delle riforme costituzionali Ivan 
Scalfarotto. Anna  Grassellino – tra l’altro 
– ha avuto modo di spiegare al Presidente 
del Consiglio il funzionamento dell’accele-
ratore nel laboratorio del Techincal Cam-
pus del Fermilab. “Tra le 2.000 persone 
che lavorano al Fermi, 130 sono italiani, e 
la maggior parte di loro ricopre ruoli diret-
tivi” ha affermato Renzi. Siamo orgogliosi 
che, tra questi, brilli di luce propria la 
nostra Anna Grassellino.

Riccardo Rubino

Giuseppe Frazzitta, marsalese, 53 anni, neurolo-
go, direttore di unità operativa all’Ospedale 
generale “Moriggia-Pelascini” di Gravedona (CO), 
è tra i principali studiosi del “morbo di Parkin-
son”. Di Giuseppe Frazzitta, infatti, si parla in un 
inserto del “Sole 24 ore” che racconta delle eccel-
lenze in Italia e nel mondo nel campo della medici-
na, spiegando che la cura sperimentata dal medico 
marsalese sta avendo grandi riscontri scientifici a 
livello mondiale. Il medico marsalese è inoltre 
impegnato, come direttore, in un progetto, lanciato 
in collaborazione con il professor Leopold Saltuari 
della Clinica Universitaria di Innsbruck, che pre-
vede tempi assai celeri nella cura del paziente in 
fase acuta non stabilizzata all’interno della rian-
imazione. Il paziente, infatti, viene verticalizzato e 
mobilizzato entro i primi 15 giorni dall’evento che 
ha generato la Gcla con l’utilizzo delle più mod-
erne apparecchiature a disposizione nel campo 
della robotica. Giuseppe Frazzitta (fratello dell’avvocato 
Giacomo Frazzitta, presidente della Camera penale mar-
salese) si è laureato in Medicina e Chirurgia all’Università 
di Pavia nel 1988 con il massimo di voti discutendo una tesi 
sul “trattamento farmacologico delle complicanze neuro-
logiche nei pazienti con abuso cronico di alcool”. Nel ’92, 
poi, si è specializzato in Neurologia nella stessa Università 
lombarda con il massimo dei voti e lode discutendo una tesi 
sulla “riabilitazione dei pazienti affetti da esiti di ictus cere-
bri”. Dal 1999 ha iniziato a sviluppare un percorso riabilita-

tivo per i pazienti affetti da malattia di Parkinson ed è stato 
il primo in Italia ad utilizzare il tapis roulant nella riabili-
tazione del cammino dei pazienti Parkinsoniani. Ha pro-
gressivamente implementato il percorso riabilitativo fino a 
creare un percorso riabilitativo multidisciplinare chiamato 
MIRT (Multidisciplinar Intensive rehabilitation treatment). 
Tale percorso riabilitativo si è dimostrato essere molto effi-
cace nel rallentare la progressione dei sintomi e permette di 
utilizzare dosi di farmaco più basse, riducendo il rischio 
degli effetti collaterali. Dal Gennaio 2013 dirige il Diparti-

mento di Riabilitazione Gravi cerebrolesioni e 
Malattia di Parkinason dell’ospedale “Moriggia-
Pelascini” di Gravedona ed Uniti (Como). Qui uti-
lizzando anche l’idroterapia e la robotica, il per-
corso MIRT si è arricchito di nuove possibilità ter-
apeutiche per i pazienti affetti da Parkinsonismo e 
da sd. Di Pisa. A Gravedona dalla collaborazione 
con la New York University è emerso che il MIRT 
ha un’azione di tipo neuroplastico sul cervello dei 
pazienti Parkinsoniani e questo spiega il rallenta-
mento della progressione della malattia. Tutti 
questi dati sono stati pubblicati sulle maggiori riv-
iste scientifiche del settore quali Movement Disor-
ders, Neurorehabilitation and Neural Repair e 
Journal of Neurology, per citarne alcune. Molt-
issime le collaborazioni internazionali con Stati 
Uniti, Australia ed Israele. Inoltre, a Gravedona, il 
dottor Frazzitta ha messo a punto un percorso 
riabilitativo specifico per i pazienti con Gravi cere-

brolesioni che prevede la verticalizzazione e la simulazione 
del cammino dei pazienti pochi giorni dopo l’evento trau-
matico e che utilizza ampiamente la robotica più moderna. 
Anche in questo caso importanti collaborazioni internazion-
ali sono state sviluppate, in particolare con il Prof Saltuari 
del centro di riabilitazione di Innsbruck e con la D.ssa Dese-
rens del centro di riabilitazione di Losanna. Anche in ques-
to caso i dati scientifici sono stati pubblicati su riviste inter-
nazionali importanti come Plos One.

Antonio Pizzo

Il medico marsalese Giuseppe Frazzitta tra i 
principali studiosi del “morbo di Parkinson”

Anna Grassellino con 
il Presidente del Consi-
glio Matteo Renzi, il 
Premio Nobel Carlo 
Rubbia e il sottosegre-
tario Ivan ScalfarottoPrestigioso riconoscimento per l’Istituto 

Giovanni XXIII – Cosentino di Marsala 
diretto da Antonella Coppola. Una delega-
zione della scuola marsalese - coordinata 
dalla professoressa Calarco e composta 
dalle alunne Bianca Giacalone, Rosa Pala-
dino, Adriana Rallo - si è aggiudicata il 
primo premio nell'ambito dell'Expò della 
Scienza svoltosi a Barcellona, in Spagna. 
Unica italiana a prendere parte alla com-
petizione, la squadra del Liceo classico 
Giovanni XXIII ha conquistato la giuria 
portando a casa un riconoscimento presti-
gioso che dimostra la preparazione degli 
alunni su tutti i fronti. 

Sempre in ambito scientifico, da segna-
lare la partecipazione di 40 studenti delle 
classi quarte degli indirizzi classico e tec-
nico alla giornata nazionale di promozione 
della cultura scientifica - Cambio il mondo 
con la scienza - promossa presso il Centro 
Nazionale delle Ricerche di Torretta Gra-
nitola.

Ma queste sono solo alcune delle inizia-
tive che in questi ultimi tempi la scuola ha 
portato avanti. Tra queste, c'è anche la 
competizione che ha chiuso il progetto 
“Per un pugno di libri”, coordinata dalla 
professoressa Angela Pisciotta dell’indiriz-
zo classico. La gara ha coinvolto le scuole 
medie del territorio e ha proclamato vinci-

tore l’Istituto Nosengo di Petrosino.
Gli alunni dell'Istituto Giovanni XXIII – 

Cosentino hanno inoltre preso parte alle 
Giornate Fai. Per l'occasione, gli studenti, 
coordinati dall’allievo Gabriele Di Girola-
mo, si sono trasformati in guide turistiche 
per i visitatori. Il servizio è stato svolto 
presso il Parco Archeologico in partner-
schip con le altre scuole della città ed è 
stato preceduto dalle attività svolte in 
classe con una modalità di apprendimento 
fra pari. Il progetto è stato curato dalla 
professoressa Francesca Pellegrino men-
tre  le docenti Catia Di Gregorio e Rossella 
Parrinello hanno seguito gli allievi nello 
svolgimento delle attività.

Nei giorni scorsi inoltre la professoressa 
Angela Rinaldo, docente referente del 
Centro territoriale C.T.R.H., a nome della 
Dirigente, ha ricevuto da Ernesto D’Agata 
del Distretto 2110 Sicilia-Malta, un lusin-
ghiero riconoscimento per il significativo 
ruolo, svolto dalla scuola all’interno del 
progetto “Amorevolmente Insieme. Il 
Rotary per i Siblings”. La cerimonia si è 
svolta a Palazzo Burgio Spanò.

Riconoscimenti, premi e attività per i 
quali va il nostro plauso alla dirigente e a 
tutto lo staff della scuola.

A.G.

Riconoscimenti e premi
per il Liceo Classico

“Giovanni XXIII” di Marsala

Il presidente del Rotary Giovanni Conticelli, 
la professoressa Angela Rinaldo e il dottore 

Ernesto D'Agata

Il Presidente del Consiglio in visita
al FermiLab di Chicago

A fare gli onori di casa la nostra 
concittadina Anna Grassellino
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Il 7 aprile 1946 data storica per Marsala
L'autorità comunale dovrebbe rievocarla e solennizzarla

di Gaspare Li Causi

Il fatto è che  la Processione si ritira, perché anche Marsa-
la si ritira.  Questa città nostra, ormai, naviga sotto costa, 
ha paura dei campi aperti e delle sfide, così come degli 
imprevisti. Questa città oggi ha paura della pioggia, e non 
per il fenomeno atmosferico in sè  (c’è pioggia nelle ossa dei 
marsalesi,  tutta la pioggia assorbita dai nostri nonni conta-
dini nelle campagne che oggi abbandoniamo…), ma perché 
ha perso ormai la fiducia nel fatto che dopo la pioggia possa 
tornare il sereno.  Marsala è una città che ha paura della 
pioggia, perché non riesce più a sperare.   Ho la sensazione 
che abbiamo perso tutti, in questa comunità, il gusto, la 
voglia, dell’accettazione del rischio.   Non rischia nulla, mai, 
ad esempio, il nostro Sindaco, Alberto Di Girolamo, che 
interpreta   il suo ruolo e il suo tempo:  medico in pensione, 
dirige con fare provinciale il Comune, attento a riparare i 
guasti e a ridurre gli sprechi.  Tutto qui. Senza un’idea, un 
progetto per la città, che non sia la conservazione dell’esi-
stente, il puntellamento delle crepe più pericolose. Non è un 
caso che il più giovane e meno politico tra gli assessori, l’im-
prenditore del vino Antonino Barraco, ad un certo punto si 
dimetta, e lo dica chiaro e tondo: non c’è programmazione a 
Marsala in un settore cardine come quello dell’agricoltu-
ra.   Non rischia nulla la politica.  Li vedete, no, gli animali 
della nostra fauna locale: a parte due o tre mosche bianche, 
sono tutti lì a fare il mucchione, a stare tutti dalla stessa 
parte, oggi è il Pd, domani chissà.  Non propongono nulla 
per Marsala perché hanno paura dei fallimenti. Non rischia 
la cultura, anche perché ha ben poco da rischiare, essendo 
praticamente morta. Credo che ormai faccia più ingressi in 
una sera uno dei tanti circhi che fanno tappa in città (ma, a 
proposito:  ma è regolare che il parco di Salinella si sia tra-

sformato nel parcheggio dei circhi? Che 
vergogna...)  che il teatro comunale 
tutto l’anno. Non rischiamo, non 
rischiamo più. Ci fa paura la pioggia.

Eppure, pensate,  poteva diventare 
quasi leggendaria una processione che 
fosse continuata nonostante la pioggia.  
Una cosa da tramandare ai nipoti.  

 Il fatto è che siamo corpi.  
Corpi che si ammalano, e poi guari-

scono.  Corpi che invecchiano.   Corpi 
che si bagnano, e allora si spaventa-
no. Siamo corpi che si abbracciano, si 
sostengono, piangono. Giovedì pome-
riggio, il Comune di Marsala ad un cer-
to punto  ha comunicato la decisione 
ufficiale del ritiro della processione a 
causa della pioggia.  A corredo di que-
sta stringata informazione, c’erano 
alcune foto: attori, volontari, compar-
se, marie, cristi, rientrati in chiesa 
piangevano, disperati: mesi e mesi di 
prove, sacrifici, sfumati via così, un 
piccolo sogno che sfuma per un nonnulla, e senza altra pos-
sibilità di replica per tutti loro, come per le veronichette, i 
bambini vestiti da angioletto, gli apostoli, i romani, quelli a 
cavallo, il ragazzino con il gallo e i ladroni.

Guardatele bene, queste foto. C’è un Gesù con ancora 
addosso la sua maschera di agonia sorretto e consolato da 
un soldato romano che singhiozza. In un’altra, sempre 
Gesù tiene da solo la corda con la quale era stato trascinato 

in strada fino a poco prima, e abbrac-
cia in un pianto incontenibile i soldati 
che erano in strada   i suoi aguzzini, 
circondati da veroniche in lacrime, 
altri centurioni affranti. Quattro don-
ne cercano consolazione, e il fotografo 
li sorprende in un dolore intimo e 
coinvolgente, gli occhi gonfi, le smor-
fie di chi non trova requie.

E io, sarà stata la febbre, ho trovato 
queste foto bellissime. Sono giorni di 
paura e terrore, di pane e attentati. 
Sono tempi di religioni in guerra.  Il 
pianeta è un corpo con troppi lividi.  
Eppure chi si fosse aperto una specie 
di breccia (che poi è il significato della 
Pasqua, no?) e avesse sbirciato dentro 
la chiesa di Sant’Anna, in quel 
momento, avrebbe visto qualcosa di 
incredibile: un legionario che consola 
Gesù, un altro che gli asciuga le lacri-
me, ebrei e cristiani che si abbraccia-
no, donne del popolo che piangono 

insieme a sacerdoti del tempio, Barabba appoggiarsi a San 
Pietro. Nemici che piangono insieme, come fratelli.  Un uni-
verso parallelo e sospeso, un’altra storia.  E vorresti che fosse 
quello, l’epilogo. Ogni anno, e per sempre. Corpi che sanno di 
essere corpi, sensibili alla pioggia e alla vita, corpi che cerca-
no pace, in quell’unico messaggio universale, in quella pietà 
che non cede al rancore e che insegna a tutti noi l’amore.

Giacomo Di Girolamo

Pioggia, affezioni e dimissioni fra sacro e profano
(da pag. 3)

Settanta anni fa, il 7 Aprile 1946, i marsalesi, 
dopo la parentesi fascista, tornarono a votare 
per eleggere il Consiglio Comunale. Si votò 

con la legge proporzionale che, secondo me, è la più 
democratica legge elettorale perché assicura il mas-
simo di rappresentatività popolare. Il Sindaco (che 
non era allora il deus ex machina del governo della 
città e, spesso, il capo espiatorio dei misfatti vari) 
era eletto dai consiglieri comunali.

A Marsala l’ultima seduta del Consiglio Comunale 
eletto democraticamente prima della marcia su 
Roma (28-X-1922) si svolse il 5 Maggio 1923. Poi, per 
tutto, il ventennio fascista, non si votò più. Nel ven-
tennio Marsala fu amministrata da una serie di com-
missari prefettizi e dai podestà. Tra questi il più 
duraturo fu il barone Antonio Spanò che resse la cit-
tà dal 1931 al 1943. La fine delle consultazioni 
democratiche fu accompagnata da una insistente 
propaganda nazionalista, giovanilistica che conside-
rò gli organismi rappresentativi ferri vecchi e anti-
moderni. Qualcosa di simile serpeggia ancora oggi. 
Oggi, appunto, aleggia qualcosa di simile: i Partiti 
politici, previsti dall’art. 49 della Costituzione e 
chiamati da tale articolo a organizzare il popolo per 
farlo concorrere alla determinazione degli orientamenti poli-
tici sono oggetto di vituperio e ridotti a semplici comitati elet-
torali guidati da gruppi oligarchici.

Per salvare un minimo di sembianza partecipativa popola-
re si fa ricorso alle primarie cercando di copiare il sistema 
elettorale americano sul quale, purtroppo, esercita un peso 
rilevante e poco democratico Wall Street. Va detto che quan-
do qualche mio compagno di scuola copiava le mie traduzio-
ni dal greco o dal latino prendeva sette o otto, ma sempre 
“sceccu” rimaneva.

C’è rimedio?
Il passato non torna, ma può insegnarci tante cose.
Innanzitutto occorrerebbe un partito europeo che, in ter-

mini nuovi, europei, resusciti il fremito democratico che 
imponga la riforma del sistema finanziario e la faccia finita 
con le riforme imposte da questo ai popoli e ai governi, anzi-
ché imposte dai popoli ai governi (vedi riforma agraria del 
2° dopoguerra).

Questo era lo spirito che aleggiava nel 1946. Dopo la guer-
ra si voleva una democrazia forte, a lunghissima partecipa-
zione e rappresentatività popolare. E infatti per la prima 
volta furono coinvolte le masse popolari e, per la prima vol-
ta, votarono le donne. Ciò mirava a superare le debolezze 
(oggi di nuovo presenti) della vecchia democrazia dello Sta-
tuto Albertino.

I Partiti partecipanti alla gara elettorale furono:

1) Partito Operaio Progressista Voti 440 Nessun Seggio
2) P.C.I. “  5505 seggi 9
3) D.C. “  2614 “  4
4) P.R.I. “  7080 “  12
5) Uomo Qualunque “  1368 “   2
6) P.S.I. “  4642 “  8
7) Democrazia del Lavoro “  2386 “  4
8) Partito d’Azione “  934 “  1

La presenza, tra i Partiti in gara, del Partito Operaio pro-
gressista rappresentato dai calzolai Milazzo e Romeo 
(ambedue elargitori di invettive contro “i politici”) e 
dell’Uomo Qualunque denota che già al risorgere della 
democrazia faceva capolino quell’antipolitica che, certa-
mente, non fa che collaborare indirettamente con tutto il 
marcio che domina nel panorama della vita odierna.

Va ricordato che il P.C.I. tra i suoi 40 candidati, incluse il 
capolega Vito Pipitone che fu poi ucciso dalla mafia l’8 
novembre 1947 e le seguenti donne: Antonina Napoli (casa-
linga), Isabella Galfano (maestra elementare), Paola Rio 
(operaia vinicola della Florio), Angela Cudia (casalinga). Fu 
eletta consigliere comunale Antonina Napoli che così inau-
gurò (unica eletta) la serie delle donne che si sono sussegui-

te a Sala delle Lapidi dal 1946 ad oggi.
La seduta d’insediamento del Consiglio Comuna-

le avvenne il 20 Aprile e fu presieduta dal socialista 
Lorenzo Sammartano padre del compianto collabo-
ratore del Vomere Achille Sammartano docente 
dell’Istituto Tecnico Agrario e Veterinario.

Lorenzo Sammartano che era stato docente della 
cattedra ambulante d’agricoltura e che era stato 
assessore comunale nella Giunta prefascista rivolse 
un nobile messaggio ai neoconsiglieri. Eccone alcu-
ni brani:

«Sorvolate … alle questioni personalistiche ed 
opportunistiche e affrontate con coraggio e since-
rità le questioni che assillano il popolo e la città. 
Cristo è risorto! Domani è Pasqua, Pasqua di 
Pace e d’amore … Fate sì che le macerie … ven-
gano al più presto rimosse per la costruzione di 
case popolari, per dare alloggio … alle famiglie 
che ancora sono senza tetto. … Spero che in que-
sto palazzo storico possa sventolare il vessillo 
della Repubblica Democratica simbolo di Pace e 
di Libertà per tutti».

Ricordiamo alcuni nobili personalità che, fra i 
quaranta eletti, onorarono la storia della nostra 

città; Rag. Ignazio Adamo (Segretario della Camera del 
Lavoro e poi deputato regionale), Prof. Vito Giacalone (Poi 
assessore, deputato regionale e senatore), Angotta Rag. 
Giuseppe (poi sindaco della città), Leonardo De Vita (Prof. 
di latino e greco al Liceo di Marsala), Antonino La Vela 
(cosegretario D.C. della Camera del Lavoro), Luca Prof. 
Frazzitta (eletto sindaco nella 2a seduta del Consiglio 
Comunale del 27 Aprile), Avv. Salvatore Grillo (poi sinda-
co, deputato e assessore regionale), Diego Prof. Giacalone 
(poi deputato e assessore regionale), Avv. Stefano Pellegri-
no (poi deputato e assessore regionale), Francesco Pizzo 
(poi sindaco, deputato e assessore regionale), Domenico 
Ruggeri (poi sindaco della città), Avv. Natale Linares (sin-
daco del Comitato di Liberazione prima delle elezioni 
amministrative del 7 Aprile), Vincenzo Regina (poi sindaco 
della città).

Dopo il 7 Aprile alle sedute consiliari per lungo tempo 
assistettero numerosissimi i cittadini rappresentati dai 
Partiti che non erano “sfarinati” come i partiti di oggi.

Alla conclusione di queste note mi permetto di invitare 
l’Amministrazione comunale e il Consiglio Comunale a 
ricordare solennemente, anche con pubblici dibattiti, la 
storica data del 7 Aprile 1946 che aprì la via a Marsala alla 
vittoria della Repubblica sulla Monarchia con il Referen-
dum Istituzionale del 2 Giugno 1946.
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La statua dell’Addolorata che si venera nel Santuario di Marsala è un 
pregevole lavoro in legno e tela, opera di bravi artisti del Settecento: uno 
verosimilmente sottufficiale in servizio nel “Quartiere Spagnolo”, abile 
scultore del legno, formatosi alla Scuola Napoletana, che scolpì il viso, il 
collo, le mani e i piedi della statua in un legno di cipresso, l’altro, l’abile 
sacerdote Donato, pittore ed artista marsalese, che dipinse il volto, le mani 
e i piedi e rivestì la statua con eleganti drappeggi.

La statua venne commissionata ai due artisti dal sacerdote Morana al 
quale sembrava che la statua dell’Addolorata, venerata nella Chiesa di San 
Giovanni di Rodi in Marsala, prima sede della Congrega dell’Addolorata, 
non fosse idonea ad esprimere tutto il dolore causato alla Madre dalla per-
dita del Figlio Gesù. Il due artisti realizzarono un lavoro pregevole per 
l’attenzione che misero nell’opera con l’intento di suscitare nei fedeli sen-
timenti di devozione. Fin qui la statua raffinata ed elegante, di pregevole 
fattura, un vero capolavoro realizzato a quattro mani. La leggenda però ci 
racconta di uno scultore disperato che non sapeva imprimere nel volto del-
la statua della Madonna l’intensità del dolore per la perdita del Figlio, e nel 
contempo la gioia della Resurrezione e della gioia provata per la salvezza 
dell’umanità attraverso la morte del Cristo sulla Croce. Una notte, stanco 
e dopo vari tentativi non riusciti, lo scultore si addormentò e al suo risveg-
lio trovò il viso della statua bello e pronto come lui lo voleva e come da 
sempre noi lo vediamo. Su questo evento, per il quale si è sempre gridato al 
miracolo, ecco ciò che ho scritto nel 1970:

La statua 
dell’Addolorata 

tra storia
e leggenda

Epilogo inatteso, quest’anno, per la processione dei Mis-
teri Viventi del Giovedì Santo. Un violento acquazzone, 
infatti, ha stoppato l’atteso rito, un mix di fede e folklore, 
sempre molto teatrale. A tratti, anche abbastanza truce. 
La pioggia, sempre più insistente, poco dopo le 15, ha 
costretto a battere in ritirata i circa 480 protagonisti della 
rappresentazione sacra a meno di 
due dall’uscita dalla chiesa di 
Sant’Anna. Fino a quel momento, 
erano state percorse le vie XIX 
Luglio, Franca e Vito Pellegrino, 
piazza Marconi, corso Gramsci, 
D’Azeglio, Struppa, Lincoln, di 
nuovo piazza Marconi, largo 
Tonino Sansone, via Sardegna e 
corso Amendola. Qui, il diluvio. 
Rimanevano ancora da percorrere 
l’ultimo tratto di corso Amendola, 
piazza Matteotti (Porta Mazara), 
via Abele Damiani, Garibaldi, 
piazza Mameli, via Vespri, piazza 
del Popolo, via Mazzini, piazza 
Francesco Pizzo (sosta recita per 
disabili davanti la scuola Mazzi-
ni), via Crispi, via Roma, piazza 
Matteotti, via XI Maggio, via 
Diaz, piazza San Francesco, via 
XIX Luglio e rientro, intorno alle 
18, nella chiesa Sant’Anna. Giove 
Pluvio, però, ha deciso diversa-
mente. E anche se a un certo pun-
to ha smesso di piovere, si è deci-
so di bloccare la processione per-
ché con i costumi di scena (per altro, piuttosto leggeri) 
inzuppati d’acqua e con le strade scivolose sarebbe stato 
molto pericoloso proseguire. Grande, naturalmente, la 
delusione degli attori e delle comparse, degli organizzatori 
e del solito folto pubblico di fedeli e semplici curiosi. I Mis-
teri Viventi di Marsala (il momento più atteso e drammati-
co è sempre quello della rovinosa caduta del Cristo sotto la 
pesante croce) sono un rito antichissimo e suggestivo, che 

affonda le radici addirittura al periodo della dominazione 
spagnola. Le prime notizie ufficiali, infatti, risalgono al 
1545.  E fu proprio in quel periodo che la Confraternita di 
Sant’Anna decise di realizzare, nell’attuale via XIX Luglio, 
la chiesa da cui, da allora, esce la processione più attesa dai 
marsalesi, un mix di fede e folkore, di religiosità e teatro 

dai toni, naturalmente, molto 
drammatici. Stavolta, tutto inter-
rotto dalla pioggia. E c’è già chi in 
ciò intravede anche un segnale 
divino. La processione, infatti, è 
stata costretta a bloccarsi proprio 
nello stesso punto in cui lo scorso 
anno il gruppo con Gesù (allora 
interpretato  da l l ’ avvocato 
Antonino Rallo) e gli apostoli fu 
“espulso” dal corteo perché si 
ostinava, contrariamente pare 
alle direttive impartite dalle 
“autorità” ecclesiastiche, a recita-
re il “Padre Nostro”… La polemi-
ca, allora, fu molto aspra e adesso 
è stata rinfocolata sui social net-
work. Ci sono state, poi, due cor-
renti di pensiero che ha visto su 
opposti fronti coloro che hanno 
ritenuto giusto interrompere la 
processione e coloro che, invece, 
avrebbero preferito maggior cor-
aggio di fronte alle avversità 
metereologiche. Tra questi ultimi, 
qualcuno si è spinto a dire che 
“forse Dio ha voluto mettere alla 

prova la loro fede”. E’ chiaro, però, che si tratta di affer-
mazioni al limite della “battuta” umoristica. Infine, c’è 
stato anche chi ha affermato che sarebbe stato opportuno 
informarsi preventivamente sulle condizioni meteoro-
logiche di quel pomeriggio e far uscire la processione intor-
no alle 16… Insomma, ognuno ha detto la sua…

Antonio Pizzo

Una storia
Ci dissi u’ picciriddru a sso matri:
“Mamma quantu è beddra ‘sta Maronna!”
La matri lu taliau e arrispunniu:
“Figghliu è la Matri Addulurata
chi a Marsala di tutti è vinirata.

Si cunta chi l’artista nun sapia
darici l’espressioni chi vulia.
Chiù voti cci tintau senza successu
ed era fortimenti dispiratu.

‘Na notti, quannu iddru s’addurmiu,
Diu fici u miraculu e a matina
a statua di Maria era finuta
ppi comu tu la viri e iddru la vulia.

Eccu picchì ti piaci, figghiu mio,
Picchì fu un miraculu di Diu!”

Francesca La Grutta 

Marsala - La pioggia ferma
la processione dei Misteri Viventi

del giovedì Santo. Polemiche

L'intensa espressione di dolore misto a gioia, non fu 
opera dello scultore che si era addormentato stanco 

e insoddisfatto dei tentativi fatti

Il dottore Gianni Bellini
ci ha lasciato

Il giorno 28 marzo scor-
so, dopo una grave malat-
tia, all’età di 77 anni, è 
deceduto a Catania il 
Dott. Gianni Bellini, già 
dirigente presso l’assesso-
rato Agricoltura e Foreste 
della Regione Siciliana, 
Presidente dell’Associa-
zione Dottori in Agraria e 
Forestali di Catania e 
Direttore della rivista 
scientifica “Tecnica Agri-
cola”, che si occupa di 
ricerca agro-alimentare 
in tutti i paesi del mondo, 
nonché mio cugino caris-
simo, uomo di grande 
cuore e di grande cultura, 
stimato professionista, padre e marito affettuoso ed 
esemplare. Durante tutta la sua vita, fu animato dalla 
ferma volontà di approfondire le proprie competenze 
professionali. Per questo, partecipò assiduamente a tut-
ti i convegni di studio promossi dalla sua Associazione, 
relativi – soprattutto – alla conoscenza dei vari sistemi 
di coltivazione delle piante e delle sperimentazioni in 
corso in campo alimentare nel mondo. Amò moltissimo 
viaggiare e oltre all’Italia e a tutta l’Europa, visitò l’In-
dia, il Nepal, il Messico, gli Stati Uniti, l’Iran, la Patago-
nia ecc. Per merito suo, ho potuto conoscere anch’io 
questi posti e altri ancora che, oggi, formano il mio 
patrimonio culturale interiore. Grazie, Gianni, per la 
tua umanità, per la tua nobiltà d’animo, per la tua ric-
chezza culturale e spirituale che hai trasmesso a quanti 
ti hanno conosciuto ed apprezzato. Figli, nipoti, parenti 
e amici che ti hanno amato, non ti dimenticheranno 
mai. Ora riposa in pace e che il Signore misericordioso 
accolga la tua anima nella luce del suo cielo.

Maria Casano

• • •

I direttori del Vomere Alfredo Rubino e Rosa Rubino, 
le famiglie Rubino, Ombra e Casano partecipano con 
commozione al dolore della famiglia Bellini.

Mistral naviga a vele spiegate verso gli orizzonti più 
lontani. Il Capitano solitario stringe il timone tra le 
mani con il suo sguardo che si perde nell’infinito.

I suoi occhi sorridono in silenzio ed osservano la gioia 
infinita degli abissi. Egli ha portato con sé le perle ed i 
coralli pescati nel mare della vita.

Và Capitano và, raggiungi la tua Isola lontana e tro-
verai tesori, i Tesori  più preziosi.

Addio Capitano Florio, anch’io ho navigato con te nel 
mare della vita.

Giacomo Tumbarello

Marsala, 24/03/2016

In ricordo del dottor Florio Alagna

seguiteci su 

Facebook
Cliccate Mi piace per seguirci

www.ilvomere.it
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Felici di fare, felici di esserci, felici di sorprendere, felici di 
sognare e toccare il loro futuro. Felici gli studenti dell'Istitu-
to Agrario “Abele Damiani” di Marsala con la loro arte, la 
loro creativtà, la loro profesionalità all'Enodamiani giunto 
alla settima edizione. “Creatura” del solerte, dinamico e 
lungimirante dirigente Domenico Pocorrobba l'Enodamiani 
è stato anche quest'anno un grande successo. Una quattrro 
giorni realizzata grazie alla collaborazione attiva di studenti 
e docenti ma anche dell'AIE, Associazione Enologi Enotec-
nici Italiani- sezione Sicilia, l'Istituto Regionale della Vite 
edel Vino, l'Associazione Italiana sommelier, la Federazione 
Italiani Cuochi e l'Onav (Organizzazione nazionaleassaggia-
tori di Vino), con il patrocinio del Comune e della Regione 
Siciliana, Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari e 
il sostegno di numerose cantine e aziende siciliane

Domenica scorsa via le sedie nell'Aula Magna e spazio a 
un laboratorio specialissimo, a tavoli traboccanti di delizie, 
di prelibatezze della pasticceria, di dolci davvero strepitosi 
come una mega torta di ricotta dal diameto di un metro! E 
poi un'ottima degustazione di vini e assaggi di pani prepara-
ti da loro di quratto gusti e di olio prodotto nella tenuta 
della Badia e formadggie salumi del territorio. Artefici gli 
studenti dell'Isituto Alberghiero coordinati dai loro inse-
gnanti. Un colpo d'occhio di incredibile bellezza. Circa 180 i 
vini in degustazione alla Rassegna e 80 le aziende che han-
no lavorato. E' intervenuto anche il Magnifico Rettore di 
Palermo, professore Fabrizio Micari. Presenti anche il sin-
daco Alberto Di Girolamo, il vice Agostino Licari e l'assesso-
re Anna Maria Angileri.

R.R.

Quando la scuola pensa al futuro dei giovani

L'istituto Agrario di 
Marsala registra un altro 

grande successso con la 7a 
edizione dell'Enodamiani

Il Dirigente Domenico Pocorrobba, il Rettore Prof. 
Fabrizio Micari e l'assessore Anna Maria Angileri

Il presidente delle Cantine Petrosino Vincenzo Ampola riceve il premio per il 
miglior vino rosso invecchiato Saluq (Annata 2012). Da destra l'avv. Diego 
Maggio, il sindaco Alberto Di Girolamo, l'assessore Anna Maria Angileri, il 
dirigente scolastico Domenico Pocorrobba e l'enologo Salvatore De Vita
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L’importanza della 
lingua inglese: docenti 

marsalesi a Dublino
L’importanza della lingua inglese nella società odier-

na è indiscutibile, e saperla insegnare richiede una pro-
fessionalità specifica che non si improvvisa, ma si 
costruisce attraverso una formazione continua.

Ecco perché i docenti, del 6° Circolo Didattico G. Sir-
tori di Marsala, Armato Enza, Crescente Giovanna, 
Impiccichè, Roberta e Morana Anna Maria, hanno deci-
so di partecipare, dal 14 al 19 Marzo 2016, ad un corso 
di formazione di lingua inglese in Irlanda, presso l’In-
ternational Language School of Dublin, usufruendo del 
Bonus Ministeriale della Pubblica Istruzione.

«Abbiamo intrapreso questo percorso formativo – 
spiegano i docenti – per perfezionare le nostre compe-
tenze linguistiche e acquisi re metodologie innovative e 
stimolanti da mettere in campo con gli alunni. L’espe-
rienza all’estero in full-immersion ci ha permesso non 
solo di “vivere” la lingua in versione originale, ma 
anche di “assaggiare” momenti di cultura inglese in 
una dimensione europea e non solo. Il nostro grazie, va, 
al Dirigente Scolastico Maria Luisa Simanella che, ha 
condiviso la nostra scelta formativa, permettendoci nel 
contempo, di vivere un’esperienza indimenticabile».

Noi ci auguriamo e speriamo che i nostri giovani, pos-
sono emulare i loro insegnanti.

Marsala, Crocevia del Mediterraneo, protesa all’Euro-
pa, ha bisogno di questo.

Enol. Giacomo Albero Manzo

Dalla legge 107/2015, la 
“Buona Scuola”, comma 7 let-
tera c) come “potenziamento 
delle competenze … nel cine-
ma” alla “lettura del testo fil-
mico” previsto nel Piano 
Triennale dell’Offerta Forma-
tiva, il cinema approda oggi al 
Liceo Scientifico “P. Ruggieri” 
di Marsala con la lectio magi-
stralis della scrittrice, sceneg-
giatrice e regista di documen-
tari Giovanna Taviani, figlia di 
Vittorio e nipote di Paolo 
Taviani. Non è sicuramente consueto iniziare un incontro 
con una relatrice che riporta i saluti dei fratelli Taviani, ico-
ne del cinema italiano! La relazione, dal titolo “Dal testo 
allo schermo: al confine tra letteratura e cinema”, ha esplo-
rato i caratteri principali della narrazione filmica, soffer-
mandosi sull’adattamento cinematografico di un testo lette-
rario. È stato in particolare analizzato il film ad episodi 
Kaos, tratto da “Novelle per un anno” di Pirandello. Nel 
film gli episodi sono legati dal filo conduttore di un corvo 
con una campanella al collo che si libra nel cielo della Sicilia 

e che rappresenta lo sguardo 
epico dello spettatore, oltre 
Pirandello, per una rivisitazio-
ne dei registi che, pur rispetto-
sa della fabula, diventa crea-
zione originale attraverso un 
nuovo paradigma interpretati-
vo, declinato anche attraverso 
la musica, la fotografia, l’arte 
del montaggio.

Attenti e partecipi i ragazzi, 
che hanno dialogato con la 
Dott.ssa Taviani negli inter-
valli tra le scene dei film e le 

sue competenti indicazioni sulla chiave di lettura delle 
immagini.

Un’esperienza interessantissima per i nostri ragazzi - ha 
commentato il Dirigente Scolastico Prof. Fiorella Florio - 
che hanno avuto la possibilità di confrontarsi con una regi-
sta nata e cresciuta respirando aria di cinema. Quel cine-
ma che racchiude in sé numerose forme d’arte, come la 
letteratura, il teatro, la pittura, la scultura, la musica, la 
“filosofia” intesa come rappresentazione “filosofica” della 
realtà, visione, immaginazione, sogno.

Marcella Favilla, figlia d’arte, è fra i protago-
nisti del Kolossal teatrale a puntate “I tre 
Moschettieri” in scena attualmente al Teatro 
Astra di Torino. Marcella, che si sta facendo 
apprezzare per le sue eccezionali doti recitative, 
nella seconda puntata della riproposizione in 
chiave teatrale dell’opera di Alessandro Dumas, 
è stata diretta da Gigi Proietti che ha avuto per 
lei parole di grande elogio, rilevando la grande 
professionalità e brillantezza dell’attrice di ori-
gine marsalese. 

La Favilla che a Torino sarà impegnata fino al 
prossimo primo maggio, interpreta il personaggio di Anna 
D’Asburgo meglio conosciuta come Anna D’Austria, dive-
nuta poi regina di Francia. Un ruolo autorevole che viene 
proposto in maniera scenica esemplare dall’attrice sicilia-
na. 

I tre moschettieri, in chiave teatrale a puntate, è portato 
in scena dalla compagnia “Fondazione Tpe” (Fondazione 
Teatro Piemonte Europa), riconosciuta come gruppo di 

Teatro di rilevante interesse culturale. Da oggi 
e fino al 4 aprile va in scena la 5^ puntata. 

Le precedenti puntate portate in scena nel 
prestigioso teatro piemontese, ognuna con un 
regista diverso, hanno fatto registrare il “sold 
out”. Il Kolossal teatrale non è solo una storia 
di coraggio, di lealtà, d’amore, di tradimenti, 
d’avventura. Ma soprattutto un inno alla forza 
dell’amicizia, uno dei più belli che siano mai 
stati scritti; una torrentizia narrazione in otto 
puntate, guidata da otto registi (Beppe Navello, 
Gigi Proietti, Piero Maccarinelli, Myriam 

Tanant, Andrea Baracco, Robert Talarczyk, Ugo Gregoret-
ti, Emiliano Bronzino), riscritta da cinque drammaturghi 
(Aldo Trionfo, Ghigo De Chiara, Aldo Nicolaj, Ettore 
Capriolo, Renato Nicolini) sul romanzo di Dumas e inter-
pretata da una trentina di attori fra cui spicca Marcella 
Favilla.

Nino Guercio

Da sx: Roberta Impiccichè, Annamaria Morana,
Giovanna Crescente, Enza Armato

Marcella Favilla diretta da Gigi Proietti

Il cinema di Giovanna Taviani
al Liceo Scientifico “P. Ruggieri”
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SERVIZI PER L’INDUSTRIA ENOLOGICA,
DELLA TRASFORMAZIONE ALIMENTARE ED AGRARIA

Centro Logistico
Via Cesare Pervilli, 2/A - 2/B - Mancasale (RE)
Tel. 052.214.923.09 - Fax. 052.214.771.10
deposito.emilia@hts-enologia.com

Sede Operativa
C/da Amabilina 218/A - 91025 Marsala (TP)
Tel. 0923.991.951 - Fax. 0923.189.53.81
info@hts-enologia.com

• Biotecnologie e prodotti enologici
• Coadiuvanti
• Additivi
• Detergenti
 e sanificanti 
• Prodotti
 chimici

FORNITURA
PRODOTTI

• Progettazione impianti enologici
 e per la trasformazione alimentare
• Fornitura chiavi in mano
• Vendita e assistenza tecnica
• Strumentazione
 analitica e
 scientifica
• Manutenzione
 e riparazione

ATTREZZATURE
E IMPIANTI

• Botti e barriques
• Oenological wood solutions
• Microssigenazione
• Attrezzature
 per affinamento

LINEA
CLASSICA

• Biotecnologie Bio/Organic
• Prodotti e protocolli SO2 Free
• Vegan wines solutions

FRIENDLY
WINE

• Fermentis
• 2B Ferm Control
• Demptos

DISTRIBUZIONE
ESCLUSIVA

• Enologiche
• Tecniche
• Analitiche
• Scientifiche

CONSULENZE

www.hts-enologia.com
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